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 Giunge alla quarta edizione la Summer School Emilio Sereni Storia del Paesaggio agrario 

italiano con la sua ricca, peculiare e consolidata offerta formativa, che si distingue nel panorama 

italiano per la centralità del punto di vista storico rispetto a quello turistico, del management 

territoriale, ecologico o prettamente scientifico, attorno cui far ruotare le domande sociali sul 

paesaggio, la sua tutela e la sua valorizzazione. Su questo focus anche quest'anno interverranno 

studiosi afferenti a diverse discipline (dalla storia all’urbanistica, dalla geografia alla museologia, 

ecc.) e operatori impegnati nei diversi campi (della scuola e della formazione, dell’amministrazione 

pubblica, dei musei e dei parchi) con strumenti formativi che spaziano dalle Lectiones Magistrales 

ai laboratori sull'uso sociale delle conoscenze, dai seminari di approfondimento alle manifestazioni 
collaterali quali ad esempio le mostre documentarie, multimediali e fotografiche, ecc. 

Il tema della IV Edizione è il Novecento inteso come il secolo fra le due grandi crisi, quella 

che chiude il XIX e quella che segna il passaggio fra l’età moderno-contemporanea e il mondo 

attuale. Per analizzare le trasformazioni del paesaggio in questo periodo così complesso sono stati 

scelti tre grandi fili conduttori  l’ambiente e l’energia  le tecnologie, il lavoro e le strutture abitative 

e produttive  infine l’organizzazione del mondo rurale e le lotte sociali.  ezioni ed attività sono poi 

suddivise in tre sessioni che riprendono il criterio cronologico coniugato con l esigenza di diffusione 

e formazione culturale per la scuola e la comunità.  

L'inaugurazione è fissata per martedì 28 agosto 2012 alle ore 15.00 e prevede, dopo i saluti 

istituzionali, l'apertura dei lavori da parte del Prof. Alberto De Bernardi dell'Università di Bologna e 

l'intervento del presidente di Slow Food Carlo Petrini. Seguiranno durante le sei giornate di studio i 

preziosi contributi di docenti e di numerose altre personalità del mondo culturale e istituzionale 

locale. 

La Scuola si rivolge a tutti gli interessati, in particolare a professori, studenti e dottorandi, 

come pure ad amministratori, pianificatori, tecnici, funzionari del territorio e delle pubbliche 

amministrazioni e si propone concretamente come snodo fra ricerca, scuola, cittadinanza attiva e 

governo del territorio. Un luogo dove studiosi e operatori possono incontrarsi e interrogarsi 

sull’efficacia sociale dell indagine storica sul paesaggio, sui modi della sua valorizzazione, sulle 

tecniche e sulle strategie per il suo insegnamento, sul rapporto che occorre promuovere fra 

cittadinanza e patrimonio.  

 La cornice di Casa Cervi, sede anche della Biblioteca Archivio Emilio Sereni, rappresenta il 

contesto ideale per il dibattito, la ricerca e lo sviluppo di una tale tematica, essendo il Museo Cervi, 

oltre che luogo simbolico di memoria antifascista, anche sito di rievocazione della civiltà contadina, 

di lotte e di lavoro della terra e luogo di intersezione tra la storia del paesaggio agrario e 

l’evoluzione del “paesaggio civile”.  
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